
Cara Miss Flower,  

sono molto felice di aiutarti! Proprio in questi giorni mi stavo interrogando su questa 

tematica e collaborando con te in questa ricerca spero di riuscire a darmi delle 

risposte. Inoltre, nella scorsa sessione, ho sostenuto l’esame di Metodologia della 

Ricerca Pedagogica, quindi penso e spero di avere le conoscenze per poterti aiutare.  

Quando si inizia un percorso di ricerca, come ben saprai, è necessario individuare il 

tema da analizzare: in questo caso è stato scelto dalla dirigente ed è il diritto alla 

parola, il modo in cui durante le lezioni facciamo parlare i bambini, discutiamo con 

loro e li facciamo ragionare.  

La preside ti ha detto che vorrebbe ricevere un quadro dettagliato della ricerca che 

intendiamo fare.  

1. Prima di tutto dobbiamo individuare che tipo di ricerca intendiamo svolgere. 

Io opterei per un disegno di ricerca misto, penso che sia più adatto alla nostra 

situazione. Essendo già a conoscenza del tema da affrontare possiamo iniziare 

ad osservare ciò che avviene in classe, magari documentando attraverso dei 

video o delle registrazioni delle lezioni o di alcuni momenti di esse. Perché ti 

dico video e registrazioni? Perché questi, a differenza delle osservazioni carta 

e matita ad esempio, ci permettono di cogliere quanti più dettagli possibili 

che non vengono filtrati dal ricercatore, possiamo tornare al filmato/audio in 

qualsiasi momento, usare il fermo immagine, andare avanti o indietro e 

rilevare e studiare fenomeni complessi. 

2. Dopo questa fase dobbiamo iniziare un percorso di autoriflessione delle 

conoscenze pregresse sul tema scelto, acquisite grazie alle esperienze 

scolastiche vissute e a quanto studiato nel percorso di studi. Inoltre, è bene 

documentarsi sull’argomento leggendo e studiando testi, tesi e articoli. Ho già 

iniziato a cercare libri e file pdf su internet, poi ci accorderemo su quale 

utilizzare.  

3. Poi si passa all’individuazione di un campione di insegnanti (ti direi tutti gli 

insegnanti della scuola) a cui far compilare un questionario, ma dobbiamo 

decidere quali domande inserire in esso a partire dalla revisione della 

letteratura per valutare le altre ricerche che hanno esaminato il tema 

d’interesse e individuare quesiti che si sono rivelati efficaci precedentemente. 

Dobbiamo costruire un questionario breve e completo. Basandoci appunto 

sulle nostre conoscenze e su quanto osservato inizialmente potremo decidere 

le domande da porre ai soggetti ricercati. Perché proporrei un questionario? 

Perché è un metodo efficace per raccogliere in breve tempo una grande 



quantità di dati e generalmente si usa quando si conoscono già alcuni aspetti 

del fenomeno che si sta indagando, come nel nostro caso.  

4. Si passa poi all’analisi dei dati ricavati seguendo dei passi: 1. Assegnare un 

numero a ciascuna domanda e. laddove sono previste diverse alternative, 

attribuire un codice numerico a ogni modalità di risposta; 2. Assegnare un 

numero a ciascun questionario raccolto; 3. Inserire i dati in una matrice dati o 

matrice per casi variabili, ossia una tabella divisa in righe e colonne sulla quale 

applicare un’analisi statistica. Consiste in un’elencazione delle risposte dei 

diversi soggetti e permette di visualizzarle e consultarle con facilità e rapidità.  

5. In base alle risposte ottenute e all’analisi che faremo dei dati penso che sarà 

necessario stendere un report di ricerca facendo una sintesi di quanto 

sviluppato durante il processo di ricerca.  

La dirigente ti ha richiesto anche le tempistiche di lavoro, penso che dureranno 

qualche mese. Io ti proporrei di iniziare con le registrazioni, le videoregistrazioni e lo 

studio della teoria fin da subito, per poi passare alla somministrazione dei 

questionari intorno a giugno, quando le lezioni saranno concluse o quasi e tutti 

avranno iniziato a “tirare le somme” di quanto svolto durante l’anno scolastico. 

Potremo quindi discutere del report e del percorso da intraprendere il prossimo 

anno durante gli ultimi Collegi Docenti.  

Spero di esserti stata d’aiuto, ci sentiamo più tardi! 

Grazie per l’opportunità che mi hai offerto.  

A presto 

 

Carolina 


